Comitato di Firenze “FERMIAMO LA MORATTI”


Firenze, 15 gennaio 2005

Preg.mo Sig.

Claudio Martini

Presidente Regione

Toscana

FIRENZE
Alle Segreterie dei Partiti: 

D.S., Margherita, SDI, VERDI, PdCI, Rifondazione Comunista, Italia dei Valori

Loro recapiti

Oggetto: Incontro pubblico per un programma politico scolastico condiviso ed alternativo alla politica delle destre.

La scuola è un terreno in cui la politica dell’attuale maggioranza di Governo ha svolto un ruolo devastante, mettendo in discussione il ruolo istituzionale dell’istruzione scolastica statale e la sua funzione sociale; a questa politica il mondo della scuola, ma anche genitori e cittadini in genere hanno risposto con una forte mobilitazione volta ad impedire che il disegno politico dell’attuale maggioranza di destra di realizzasse e con la parola d’ordine dell’abrogazione della L. n. 53/03 cd. Legge Moratti.

Si tratta difatti di una legge inemendabile perchè in tutti i suoi dettagli è preordinata a configurare un sistema scolastico privatizzato e soprattutto discriminatorio; la scuola che secondo la Costituzione deve realizzare condizioni di uguaglianza per consentire un effettiva partecipazione di tutti alla vita democratica (art. 3, 2 comma Cost.), con la legge Moratti diventa invece strumento di discriminazione; già a 14 anni i giovani e le giovani dovrebbero scegliere tra scuola liceale e formazione professionale.

Nel contempo si tende soprattutto con una disinvolta applicazione del Titolo V della Costituzione e con la proposta di modifica della Costituzione a mettere in discussione anche il carattere statale e nazionale dell’istruzione scolastica.

Di fronte a questo attacco al ruolo dell’istruzione statale l’impegno e la mobilitazione del mondo della scuola e dei cittadini non sono sufficienti; l’attacco all’istruzione statale è difatti un attacco alla democrazia perchè l’istruzione scolastica statale, garante della libertà di insegnamento e del pluralismo culturale, è la precondizione della vita democratica di un paese.

E’ quindi necessario che le istituzioni democratiche facciano propria  questa esigenza e nell’ambito delle proprie competenze si oppongano a questo processo di sistematica destrutturazione della scuola statale.

In questo senso il ruolo delle Regioni è fondamentale; difatti questo processo di destrutturazione del sistema scolastico statale tende a realizzarsi proprio attraverso  una forma di “regionalizzazione” della scuola.

Riteniamo quindi importante, in vista delle prossime elezioni regionali avviare un confronto sul programma di politica scolastica per la  Regione Toscana; proponiamo pertanto di promuovere insieme un confronto pubblico sui temi di politica scolastica nella prospettiva di realizzare, anche in considerazione del ruolo sempre più rilevante che le regioni dovranno svolgere, una sede permanente del confronto e di reciproca collaborazione.

Nei prossimi giorni prenderemo contatti con la Segreteria del Presidente Martini e con codeste Segreterie per concordare le modalità dell’incontro.

Ringraziamo sin da ora per l’attenzione e porgiamo cordiali saluti.

p. il Comitato

Silvia Battini

Corrado Mauceri

P.S.: Per ogni comunicazione i recapiti sono: 

Comitato per la Scuola della Repubblica

Via Lamarmora n. 26 – 50121 FIRENZE

e-mail: comfirenze@inwind.it – fax 055/588820

cellulari: Silvia Battini: 3479687397


    Corrado Mauceri: 3357112697

